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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CASA. Milo.   2’15”

Milo, seduto al tavolo, da un SACCHETTO IN TELA CON LO STEMMA DI RE QUERCIA versa su un VASSOIO LARGO E PIATTO un misto di FAGIOLI, CECI E LENTICCHIE frammisti a CENERE. Poi, con le mani, li sceglie, li separa in tre mucchietti, li monda dalla cenere (che può rimuovere con un PENNELLO)

Dopo qualche tempo, vede e saluta il bambino.

MILO

Ciao, amico bambino!

Buongiorno, buonumore, buonamore, e buonapigna a te!

Guarda, guarda che bel lavoro sto facendo!

(nomina i semi che sposta e raggruppa)

Fagiolo… cece… cece… fagiolo… fagiolo… lenticchia… cece… lenticchia… E la cenere qui!

Dividere seme da seme… fare i mucchietti… e ripulire tutti i semi dalla cenere. Esattamente come ha fatto la nostra compagna di fiaba Cenerentola per poter andare alla festa, quella sera di tanti anni fa.

(ascolta il bambino)

Come?… No, io non devo andare a una festa da ballo, ma… a una specie di festa sì: questa sera, con una bella mangiata di Pasta e Fagioli!

Devi sapere che qui da noi al Fantabosco, oggi è una giornata speciale! È il Grande Fagioledì, un giorno della settimana che viene solo una volta all’anno, e in cui si festeggiano… indovina cosa?… I fagioli!

Sì, lo so, a te farà un po’ ridere, ma per noi fiabeschi i fagioli sono molto importanti. È una specie di tradizione. Guarda…  (mostra il sacchetto) 

Re Quercia fa consegnare a casa di ciascun suddito un sacchetto come questo, pieno di fagioli, ceci e lenticchie mescolati con cenere, in ricordo della nostra Cenerentola.

Noi tutti dobbiamo scegliere e mondare i fagioli, rimetterli nel sacchetto e portarli alla Cucina della Reggia, dove Balia Bea cucinerà una Pasta e Fagioli gigantesca, che questa sera l’intero regno è invitato a consumare insieme con canti e danze nella radura dei Piumipioppi. Bello eh?… Puoi dirlo! È una delle feste più divertenti dell’anno! Al lavoro dunque, Milo, Hai quasi finito…

Milo riprende di buona lena a sceverare i semi, accompagnandosi con una filastrocca, da sfumare ad libitum in uscita dalla scena  (se il tempo della scena o della puntata lo esige, la filastrocca può essere tagliata per intero).

Se questi semi riordinerai - e farai lesta,

allora sì, Cenerentola, andrai - a quella festa!

Ma per dividere ceci e piselli

ecco dal cielo uno stormo d’uccelli.

Becco per becco, seme per seme,

e ce la fanno perché fanno insieme!

Perché la vera magia sconosciuta

è avere accanto un amico che aiuta.

 AUTONUM  CUCINA. Balia, Cuoco, Milo.   4’30”

Balia Bea si sporge alla finestra aperta, con un SACCHETTO UNTO E BISUNTO in mano, salutando qualcuno che gliel’ha appena consegnato e ora si allontana.

BALIA BEA
Grazie Orco Rubio!… 

Sì, certo, lo so: i tuoi fagioli sono puliterrimi!

Rientra, reggendo con espressione aggrottata il sacchetto sporco.

Puliterrimi…  Uhm! Sarà bene dargli una ripassatina.

Posa il sacchetto accanto a UNA DECINA DI ALTRI SACCHETTI.

Ecco! Ci sono quasi tutti, ormai: mancano solo quelli di Milo, di Lupo Lucio e di Gipo Scribantino.

Via, Balia Bea, al lavoro!

Rimboccandosi le maniche, Balia Bea si avvia al tavolo, dove sono disposti gli ingredienti per una pasta e fagioli: CIPOLLE, CAROTE, SEDANO, UNA COTICA DI LARDO, UNA CROSTA DI FORMAGGIO, TAGLIERE, PASSAVERDURA, FAGIOLI IN AMMOLLO IN UNA GRANDE ZUPPIERA, un grande VASO DI PASTA, SALE, PEPE, un e una ENORME PIGNATTA già sul fuoco. Parlando, la Balia tagliuzza cipolle e carote.

Prima di tutto il soffritto: cipolle, carote, aglio e sedano intero. Lo so, della pasta e fagioli ci sono cento ricette diverse, ma questo è il modo in cui la facevano i miei a Poverinia: cotica intera di lardo, croste di formaggio…

Si interrompe, sospira, si rabbuia un po’, parla rivolta a un angolo della cucina.

Ma santa polenta taragna! È possibile, Cuoco Basilio, che ogni anno tu la debba prendere così male? Per una volta, una sola volta che la Cucina viene affidata a me? 

Solo ora vediamo infatti Cuoco Basilio, seduto immusonito e voltato di spalle in qualche angolo poco probabile della Cucina. La Balia riprende il lavoro, in una sorta di monologo interpunto da grugniti e alzate di spalle del Cuoco.

So bene che tu saresti in grado di cucinare i fagioli in cento modi più raffinati e gustosi, ma non è colpa mia se Re Quercia per il Grande Fagioledì vuole la Pasta e Fagioli secondo l’antica ricetta di Poverinia. E cioè…

(con un sorriso di distensione, mostra gli ingredienti)

… una bella cotenna di lardo di Orchiburghia, raschiata e scottata in acqua bollente. Una bella crosta di formaggio ben raschiata e lavata…

MILO (voce fuori campo)

Balia? Balia Bea!

BALIA BEA
Milo! Oh, eccoti.

La Balia, pulendosi le mani nel grembiule, va alla finestra, dove trova Milo che le porge il suo sacchetto di fagioli. La balia lo prende. Milo guarda il Cuoco.

MILO

Be’, a che punto siamo? Mmm… Aria di tempesta, vedo!

BALIA BEA
Già, come ogni anno.

MILO (sottovoce, per non farsi sentire dal Cuoco)
Perché non gli racconti una fiaba di fagioli? 

Magari glieli rende simpatici. Quella del fagiolo magico.

BALIA BEA
Quella?  Sai che era una delle preferite della mia Odessa? Gliela raccontavo ogni sera. Giacomino che scambia la mucca con cinque fagioli, e la mamma che si adira…

MILO

… perché morivano di fame, e quella mucca era tutto ciò che avevano. La mamma butta quei cinque fagioli dalla finestra, e uno germoglia e cresce fino al cielo.

BALIA BEA
E Giacomino ci si arrampica, arriva fin sopra le nuvole e trova la casa dell’Orco, piena di ricchezze e con la gallina che fa le uova d’oro.

MILO

E dopo molte peripezie, riesce a portar giù alla sua mamma queste ricchezze, e da allora non hanno più fame, e vivono felice e contenti. 

BALIA BEA (indica il Cuoco) 

Dici che funziona?

MILO (guardando il Cuoco)
Uhm! Forse no, lo vedo proprio infelice e scontento. 

Be’, io ora devo andare, Balia Bea. Fai una buona Pasta e Fagioli, mi raccomando! Tutto il Regno l’aspetta, stasera.

BALIA BEA
Ciao, Milo. Stai tranquillo, vi leccherete le dita, chi ha le dita. E gli altri le zampe e le ali!

Milo parte. 

La Balia torna ai suoi lavori: trita cipolla e carota e raschia la crosta di formaggio.

Il Cuoco però adesso prende a ronzarle intorno occhiuto e furente, osservando ogni suo gesto. Lavorando, la Balia riprende a parlargli bonaria e paciosa.

Dài, su, Cuoco Basilio! Spegni un po’ quei fornelli del cuore! Possibile che un Grande Cuoco come te tenga in tanto disprezzo i poveri fagioli?

È un cibo così nobile e generoso!

Sai che sono chiamati la “carne dei poveri”? 

E sai perché? Me l’ha raccontato Gipo Scribantino.

Dice che molti pignalenti fa, a Città Laggiù, il continente chiamato Europa stava per essere spopolato dalla carestia. 

La carne c’era solo per pochissimi ricchi, e milioni di poveri morivano di fame, perché le poche granaglie e le verdure dei campi non bastavano a nutrirli per bene. 

Ma da un continente nuovo chiamato America i marinai portarono queste nuove piante, i fagioli, che crescono bene e abbondanti, e sono ricchissimi di proteine e principi nutritivi. Insomma, in pratica salvarono l’Europa.

CUOCO BASILIO (infine sbotta furioso)
A me non m’importa un cavolo verza della tua Europa!

E meno ancora dei tuoi fagioli! Sono e restano un cibo insipido e sciocco! E bene ha fatto la mamma di Giacomino a gettarli fuori dalla finestra! 

Io non sopporto che nella MIA cucina QUALCHE ALTRO traffichi e smaneggi per un giorno intero con questo stupidissimo alimento! Io me ne vado in Volontario Esilio! Sarà… “L’Esilio di Cuoco Basilio”!

Il Cuoco, fuori di sé, con gesto teatrale, prende un pugno di fagioli da un vaso, si avvicina alla finestra e li getta fuori. 

Fuori gli sciocchi fagioli dal regno!

E fuori le Balie ciccione dalla mia cucina!

Cuoco Basilio esce, impettito nel suo furore.

Balia Bea sospira, si avvicina alla finestra, vi si affaccia, guarda per terra.

BALIA BEA
Uhum! Non porta bene per niente gettare la roba così!

E adesso chi li trova, in mezzo alle zolle dell’orto?

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principessa.   4’

Milo, al Bancone, è già al lavoro sulla manualità: un QUADRETTO DI GRANAGLIE (v. scheda allegata) che raffigura la Reggia di Re Quercia.

L’opera è già a buon punto, coperta di fagioli e lenticchie etc., ma mostra ancora il disegno a matita sottostante. Milo vede e saluta il bambino.

MILO

Ciao, amico! Sei stato nella cucine della reggia?

Hai visto che ariaccia?… Accipigna! Be’, purtroppo ogni anno è così. Ma perché si adira così, quel Cuoco Basilio? 

Non c’è niente di strano che a Re Quercia, e a tutti noi del Fantabosco, per il Gran Fagioledì piaccia mangiare la Pasta e Fagioli di Balia Bea!

Mah! Quanto a me, ho deciso di festeggiare il Gran Fagioledì aggiungendo al mio sacchetto di fagioli ben scelti e puliti un omaggio speciale: guarda… 

Sto facendo un quadretto di fagioli e ceci e lenticchie che ritrae le reggia di Re Quercia. Sono già a buon punto, ma si vede ancora bene come si fa. Vedi? C’è un disegno, sotto. Si prende un rettangolo di cartoncino grosso e si fa il disegno del soggetto che vuoi ritrarre. 

Per esempio, ecco, la reggia di Re Quercia. Il disegno deve essere diviso in parti da colorare, delle aree chiuse, che coloreremo una ad una riempiendole di grani incollati. Per esempio, vedi…

È interrotto dall’arrivo di Principessa Odessa.

PRINCIPESSA ODESSA
Ciao Milo! Uffa! Iper‑arci‑ulta‑uffa! 

Quei due sono noiosi noiosissimi! Ogni anno così!

MILO

Anche tu sei in fuga dal litigio fra Balia e Cuoco?

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, per mille coroncine! Hanno cominciato stamattina e tirano avanti come due cicale rincretinite dal sole! 

Ma tu… cosa stai facendo? Che carino! Cos’è?

MILO

È il mio personale omaggio per la festa del Fagioledì. 

Un quadro di granaglie che raffigura la tua reggia. 

La riconosci?

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, sì! È bellissimo! E lo colori attaccandoci i fagioli?

MILO

Fagioli, ceci, lenticchie, cicerchie, riso, grano…

E tu, Principessa, hai già consegnato in cucina il tuo sacchetto di fagioli?

PRINCIPESSA ODESSA
Certo, da stamattina! E in più, anche io ho pensato un mio omaggio personale per il Fagioledì delle fiabe. Guarda!

Odessa estrae dalla borsetta e mostra un piccolo pisello secco.

MILO

Cos’è?

PRINCIPESSA ODESSA
È il pisello su cui ho dormito stanotte. Anzi, non dormito: vegliato, uffa, perché mi dava un fastidio alla schiena…

MILO (ride)
Una vera Principessa, se ci fossero ancora dubbi!

E cosa ne vuoi fare?

PRINCIPESSA ODESSA
Non lo so ancora: lo vorrei regalare a mio padre il Re, ma… non so come. Tu hai qualche idea?

MILO

Forse una sì… Se lo lasci a me, lo incollo proprio qui, bene in vista, al centro di questa finestra. E al Re diciamo che questo quadro è doppiamente prezioso, perché contiene un vero Pisello di Principessa sul Pisello.

PRINCIPESSA ODESSA
Milo! È un’idea arci‑iper‑ultra‑fantapignosa! 

E anche a mio padre piacerà molto. Ecco a te!

(gli consegna il pisello) 

Ora però devo andare. Vado a vedere se Balia Bea e Cuoco Basilio l’hanno piantata con quella lagna.

MILO

Ciao, Principessa. Appena finisco il quadretto vengo anch’io: magari ti do una mano a mettere pace.

Odessa parte. Milo torna al suo lavoro. Spennella di colla un’area. Al bambino:

Allora, riprendiamo il lavoro. Ti dicevo che il disegno va diviso in parti, queste qui… zone chiuse da colorare una ad una riempiendole di semini. Tutto il trucco è spalmare di colla e riempire una zona per volta: così non si fanno pasticci. Ecco… per esempio, ora quest’area è pronta: e comincio a riempirla di semi, fitti fitti, così… 

Ad libitum su Milo che incolla i semi, la scena chiude.

 AUTONUM  CUCINA. Balia, Principessa, Milo, Cuoco.   5’

Governando l’enorme pentolone che soffrigge sui fornelli, Balia Bea parla a Odessa, che l’ascolta un po’ annoiata.

BALIA BEA
Ecco, tutto va come il sole nel suo cielo! Il battuto di carote e cipolle soffrigge. Fra un po’ ci butterò dentro i fagioli, quelli che avevo messo ad ammorbidire nell’acqua da ieri sera: con la loro acqua, con la cotica di lardo, la crosta di formaggio e il sedano. 

Be’, ora che Cuoco Basilio se n’è andato in esilio…

La Balia fa cenni con gli occhi verso la porta che dà nella Reggia. 

Odessa la guarda: è socchiusa e dallo spiraglio il Cuoco sbircia.

… in esilio ma forse … in fondo… non così lontano… 

A queste parole, dette con rinforzo allusivo, la porta si chiude di botto. 

La Balia sorride e prosegue.

… ora forse potrò continuare il lavoro tranquilla: dopo un’ora di cottura toglierò dall’acqua circa metà dei fagioli, li schiaccerò bene con questo passaverdure, e riverserò la purea così ottenuta a cuocere ancora nella pentola, mescolando bene perché si amalgami. E poi… 

MILO (voce fuori campo)

Accipigna che profumino! E chi resiste fino a stasera?

Milo si sporge dall’esterno attraverso la finestra, annusando l’aria estasiato. 

PRINCIPESSA ODESSA
Ciao, Milo! Finito il tuo quadretto di granaglie?

MILO

Sì, finito e rifinito. È venuto bene! E qui come va? 

Dov’è Cuoco Basilio? Non l’ho visto, mentre… EHI!

(s’interrompe, si guarda ai piedi)

Ma… cos’è questa grossa pianta? Quando son passato prima, non c’era! E… e come cresce in fretta! 

In effetti vediamo una PIANTA VERDE (stelo molto grosso e flessibile, grandi foglie), tirata su da un filo invisibile (o altro sistema), levarsi accanto a Milo, in breve superare con la cima il bordo superiore della finestra, salire ancora un po’, e fermarsi. Milo, stupefatto, guarda in alto verso la cima della pianta.

Balia Bea e Principessa Odessa si precipitano alla finestra.

Accipigna, ma… è… è un Fagliolo Magico! 

PRINCIPESSA ODESSA
Un Fagiolo Magico! Per mille corone gemmate!

MILO (guardando in alto)
E… cresce velocissimo! Non è possibile… La cima è già arrivata oltre le nuvole!

BALIA BEA
Milo, stai lontano! Non ti venga in mente di arrampicarti!

Odessa esce di corsa dalla cucina e affianca Milo accanto alla pianta, mirandola estasiata, mentre la porta della reggia si socchiude e anche il Cuoco sbircia.

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, ma è…. è…. è arci‑iper‑ultra…

BALIA BEA (allarmata)
Odessa! Torna subito dentro! Può essere pericoloso!

MILO

Ma… come pigna sarà arrivato, qui, un Fagiolo Magico?

BALIA BEA
Te lo dico io, come! Quello sciocco di Cuoco Basilio ha gettato fuori dalla finestra in malo modo un pugno di fagioli del Fagioledì! Io lo sapevo che non ne sarebbe venuto niente di buono!

Il Cuoco rompe gli indugi, entra, scende e fronteggia la Balia.

CUOCO BASILIO
Ah sì? E dunque sarei io la causa di tutto?

E non i vostri malaugurati fagioli?

BALIA BEA (perde la pazienza e lo fronteggia)
Oh, guarda chi c’è! Allora, già finito l’Esilio di Basilio?

CUOCO BASILIO
Fuori dalla mia cucina, Balia Bea!

Milo si precipita dentro per pacificarli e cerca di frapporsi.

L’inquadratura sui tre esclude la finestra. I tre si interrompono a vicenda.

MILO

No, aspettate! Non mi sembra il momento giusto per… (… litigare in questo modo)
CUOCO BASILIO (interrompendolo)
Se lei non avesse portato i suoi fagioli in questa cucina…

(… non sarebbe accaduto niente)

BALIA BEA (interrompendolo)
Lo dovrai dire al tuo Re, caro Cuoco! È lui che vuole…

(… la mia Pasta e Fagioli)

PRINCIPESSA ODESSA (v.f.c. – interrompendoli)
YAAAA‑HUUUUUUUUUUU!!!!!

Il grido di giubilo della Principessa li fa bloccare tutti e tre a bocca aperta e occhi spalancati. Come un sol uomo di precipitano alla finestra: Odessa non c’è più.

PRINCIPESSA ODESSA (v.f.c. – più lontana)
Ehi! Quassù è iper-arci-ultra… meraviglioso!

MILO

Mamma folletta! Si sta arrampicando su!

BALIA BEA (urlo baliesco che viene dai precordi)
ODEEEEEEEEESSA! VIENI SUBITO GIÙ!

PRINCIPESSA ODESSA (v.f.c. – sempre più lontana)
Sto arrivando alle nuvoleee…. Ora le superooo… 

Milo esce deciso, lo vediamo attraverso la finestra afferrare il Fagiolo e guardar su.

Ma una fiammata fra Balia e Cuoco ci distoglie per un istante dalla finestra…

CUOCO BASILIO
Voi coi vostri fagioli magici! Io l’avevo detto!

BALIA BEA
Taci, Cuoco Basilio! E fai qualcosa per tirare giù la Principessa da quel… MILO!

Indicando e guardando la finestra, la Balia Bea non vede più Milo. I due si sporgono di nuovo fuori, guardano in alto. La voce di Milo f.c., già remota.

MILO (v.f.c. – lontana)

Cerco di raggiungere Odessa! Balia Bea, vai a cercare aiuto! Chiama la Strega, chedile qualche incantesimo! Qualcosa per far tornar giù questo fagiolo!

BALIA BEA (guardando in alto)
Corro, Milo! Ma… per carità, fai attenzione!

E riportami giù la mia Odessa!

MILO (v.f.c. – sempre più lontana)

Non preoccupartiiiii! Te la riporteròòòòò!

Ma com’è bello, però, quassùùùùùùù!

Tornata accanto al tavolo, Balia Bea si toglie il grembiule con gesti decisi.

BALIA BEA
Certo che ci andrò dalla Strega! La porterò qui coi suoi filtri, dovessi trainarla coi buoi!

CUOCO BASILIO (più mite)
Ehi, Balia Bea, non ti pare che dovresti…

BALIA BEA (interrompendolo e avviandosi alla porta)
E tirerò la mia cocchina giù di lì, dovessi abbattere quella mala pianta con le mie mani!

La Balia esce infuriata. Il Cuoco, rimasto solo, si fa alla finestra, chiama a gran voce Milo, che non gli risponde.

CUOCO BASILIO
MILOOOO!… MILOOOO!… Non mi sente più!

Poi si torce le mani, indeciso, riordina isterico i suoi oggetti, si agita. Infine:

Basta! La raggiungo dalla Strega, prima che quella pasticciona di Balia combini qualche guaio peggiore!

Esce.

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Cuoco, Balia.   2’30”

La Balia si avvicina circospetta all’Antro, chiama, richiama: niente. 

BALIA BEA
Strega Varana?… Strega Varana?… Non c’è.

Scorge un BIGLIETTO appeso fuori, scritto in caratteri stregheschi, con macchie e ragnatele: lo prende, lo legge.

“Strega Varana è partita per affari stregheschi che non riguardano lo sciocco ficcanaso che legge”. 

Umpf! Sempre gentile, la madama!

La Balia getta via indispettita il biglietto e circospetta si fa sull’ingresso dell’antro.

Vuol dire che il rimedio me lo cerco da me!

Balia Bea entra risoluta.

Arriva di corsa il Cuoco. Si avvicina guardingo e timoroso all’antro.

Gag: Balia Bea torna fuori in punta di piedi, lui si avvicina in punta di piedi, un angolo cieco, o in mancanza di esso il fatto che camminino voltati indietro fa sì che non si vedano a vicenda, e vanno a sbattere l’uno sull’altro: urlo e spavento.

BALIA BEA e CUOCO BASILIO
AAAHHH! Aiuto!

BALIA BEA (riconoscendolo)
Uff! Credevo che fossi la Strega che torna!

CUOCO BASILIO
E io credevo che fossi la Strega che esce! 

Perché, non c’è?

BALIA BEA
No, non c’è, ma io questo filtro lo devo trovare! 

Se tu stai qui di guardia…

CUOCO BASILIO
No, facciamo il contrario: tu stai qui di guardia e io vado dentro. Me ne intendo più di te di spezie e boccette. 

E poi una volta son stato lì dentro a cucinare, e so dove sono le cose. D’accordo?

BALIA BEA
D’accordo. Ma fai presto!

Il Cuoco entra nell’antro, la Balia attende fuori. Aiutata da una musica di suspense, può improvvisare, con l’aiuto della regia, alcune brevi gags di paura: spaventarsi a morte del tocco di un rametto, di rumori immaginari, di ombre di fronde in movimento… etc. Infine, terrorizzata, chiama sussurrando.

BALIA BEA (sottovoce)
Cuoco Basilio!… Cuoco Basilio, hai finito?… Spicciati!

CUOCO BASILIO (voce fuori campo)
Eccomi! L’ho trovato!

Il Cuoco esce dall’Antro con una boccetta, di cui legge alla Balia l’etichetta.

CUOCO BASILIO (legge)
“Filtro VEGETALIS REDUCTORIUM. 

Per far tornare alle originali dimensioni Fagioli Magici, Selve Intricate, Alberi Cantanti e ogni Vegetale di Fiaba che cresca in modo troppo esuberante. Applicare ceci gocce sulle radici del…”

BALIA BEA
Sì, sì! È proprio quello che ci serve! Ma ora, ti prego… andiamo! Se Strega Varana torna e ci scopre…

Balia Bea si avvia, seguita dal Cuoco. Poi si ferma…

A proposito… grazie, Cuoco Basilio! 

I due si scambiano un sorriso di pace, e si avviano di corsa.

 AUTONUM  CUCINA. Milo, Principessa, Cuoco, Balia.   3’30”

Cucina deserta. Musica di mistero. Il Fagiolo Magico alla finestra si scuote, e due, tre oggetti pesanti cadono dall’alto con tonfi sonori: tunf! Tunf‑tunf!

Voci lontanissime di Milo e Odessa.

MILO (v.f.c. – lontanissima)

Basta, Principessa! Ora andiamo via!

PRINCIPESSA ODESSA  (v.f.c. – lontanissima)
Aspetta, solo altri due! A Balia Bea piaceranno tanto!

MILO (v.f.c. – lontanissima)

Torniamo giù, ti dico! Stanno arrivando gli Orchi del Cielo!

PRINCIPESSA ODESSA  (v.f.c. – lontanissima)
Ecco, solo questi due!

Altri due oggetti cadono dall’alto: tunf, tunf!

Entrano Balia Bea e Cuoco Basilio, ormai rappacificati. Si affacciano alla finestra, guardano su, tirano un sospiro di sollievo.

BALIA BEA
Oh! Siano lodate le fate madrine! Stanno scendendo! 

CUOCO BASILIO
Coraggio, Balia Bea, prepariamo la pozione. Bisogna diluirla con acqua di cottura di fagioli!

Si fanno al tavolo per preparare la pozione: il Cuoco ne versa delle gocce in una ampollina, cui la Balia aggiunge un mestolo di acqua di cottura. 

PRINCIPESSA ODESSA (v.f.c. – ora vicinissima)
Oplà! Terra!

La voce di Odessa li fa volgere alla finestra. Odessa è lì, ai piedi della pianta.

BALIA BEA
Odessa! Colomba mia, vieni qui!

Odessa si precipita attraverso la porta di fondo fra le braccia della sua Balia. 

Intanto forse potremo vedere Milo compiere un piccolo salto accanto alla pianta, come se ne saltasse giù? Altrimenti sentiremo solo la sua battuta…

MILO

Hop! Eccoci qui!

… e lo vedremo accanto al Fagiolo, o direttamente entrare in cucina dalla porta.

I quattro son finalmente riuniti. Baci e abbracci intrecciati di sgridate.

BALIA BEA (abbracciando Milo)
Milo! Grazie, benedetto folletto! Grazie di avermi riportato la mia colombella! (a Odessa) E tu, incosciente di una ragazza, corona senza cervello… 

MILO

Su, Balia Bea, tutto è finito bene, no?

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, avresti dovuto vedere, Balia! Era un mondo… ipermeraviglioso! Un paesaggio infinito di colline di nuvole bianche!

MILO

Sì, meraviglioso, ma abitato dai terribili Orchi del Cielo!

BALIA BEA
Oh santa polenta, Milo, non farmi morire! 

E come sono questi Orchi?

Milo, per prenderla in giro, comincia a fare boccacce e gestacci terrificanti.

MILO

Questi Orchi hanno occhi così!… E braccia così!… 

E orecchie così!… E piedi così!… E bocche…

BALIA BEA (ridendo e fingendosi adirata)
Ma piantala, sfacciato! Ritiro tutti i complimenti!

Durante questo ultimo scambio di battute Odessa è uscita dalla porta sul fondo, ha raccolto da terra e rientra portando trionfante un ENORME FAGIOLO BORLOTTO, lungo almeno mezzo metro.

PRINCIPESSA ODESSA
Guarda, Balia! Guarda che fagioloni fa, quella pianta!

BALIA BEA (soppesando sbalordita il fagiolone)
Oh santo minestrone, che mostro! Ma… con un orto di fagioli come questo… avremmo risolto pignalenti di fame e carestie, laggiù a Poverinia!

MILO

E chissà che non sia possibile farlo!

BALIA BEA
Beì, tanto per cominciare proviamo se è buono, oltre che grosso. Potrei fare un pentola di Pasta e Fagioli solo con questo. Anzi, di Pasta e Fagiolo! Mi aiuti Cuoco Basilio?

CUOCO BASILIO (di nuovo indispettito)
NO, grazie, ne faccio volentieri a meno! Vado a dare il rimedio della Strega a quel pericoloso rampicante!

BALIA BEA
Sì, sarà meglio, prima che a qualche Orco del Cielo venga in mente di scendere per partecipare alla festa di stasera. Andiamo, ti aiuto.

Balia Bea, Cuoco Basilio e Principessa Odessa escono con l’ampollina dove il Cuoco ha miscelato la pozione della Stega, e li vediamo attraverso la finestra armeggiare intorno al Fagiolo Gigante. Milo viene in PP a salutare il bambino.

MILO

Ehi! Hai visto che favola è venuta su da qual pugno di fagioli buttati dalla finestra? Eh, bisogna trattarli con grande rispetto, i fagioli! Sembrano una cosa da ridere, e invece… hanno dentro una tale forza nutriente, che non è da stupirsi che a tanti poveri del passato siano sembrati una grande magia. Tanto da farne fiabe dove i fagioli portano ricchezze e salvano dalla fame…

E anche noi, fiabeschi del Fantabosco, questa sera li onoreremo con una bellissima e allegrissima mangiata! 

Ciao fagiolino, torna a trovarci, mi raccomando!
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